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FTALIA 
Rivista. 


Alcuni giorni or sono quando noi accennavamo 
al silenzio glaciale con cuì fu ‘accolto. alla Gamera 
îl messaggio reale, alconi giornali di consorteria 
rampegnando la nostra irriverenza per la, persona 
sacra del Re citavano a noi l'esempio della libera 
monarchia ioglese e facendoci risuonar alle orecchie 
l'eco degli applausi con cuî la regina Vittoria venne 
qualche giorno fa accolta nella sua visita alla ci4y, 
contrapponevano le nostre parole a quelle dei gior- 
nali inglesi. 

Queste feste e questi tripudiîi non ci meravi- 
gliano e questi segni di affello e riverenza trovano 
raffronto in parecchie altre occasioni. 

Così ci basti il rammentare come quando mancò 
in loghilterra il buon priucips Alberto , în 
immatura ed adorato come era da tatti i buoni 
Toglesi, il dolore di quella nazione fu imment 
Più degli inni funebri dei poeti di Gorte si alza- 
rono sincere e solenni le lameutazioni d'un iutiero 
popolo, 

Eppure noa è l'Inghilterra il paese ovs la Co- 
rova ha minor infuenza sull'avdamento ammini- 
strativo e politico? 

Non è egli colà che il Parlaminto impera so 
vrano nell' atmministrazione centrale? Non è colà 
ove contee, borghi e parrocchie godono le più estese 
franchigie? Non è colà che vige il. più schietto 
self=government? 

Certamente, — Mi questo dimostra ‘all'evidenza 
che il monarca costituzionale in nessun. modo prov- 
vede: meglio. all'avvenire della dinastia, in aessun 
modo si ‘assicura maggiormente l'affetto dei popoli 
cha colla stretta osservanza della Costituzione. 

Questo ci dicono le storie inglesi, come le fran- 
cesi, che sempre si fanno vedere tranquilli 0 tem- 
pestosi a misura che il voto del Parlamento libera- 
mente eletto è più 0 meno esattamente osservato. 

Il tranquillo possessu del trono è guareatito dalla 
essenza dell potere costituzionale, La rappresentanza 
nazionale è unica sovrana in un paese retto da 
leggi costituzionali. 

Da ciò deriva che quando la Camera indica col 
suo voto un vom» politico al Sovrano , questi è in 
dovere di sceglierio.. Silvo vi si oppongeno moi 
grandissimi 0 si dubiti fandatomente che la rap- 
presentanza col suò voto non rappresenti più schiet- 
tamente il libero pensiero degli elettori. 

Attorno ai troni si annidano sempre i consiglieri 
intimi e privati della Corona. 

È nei momenti supremi in cui il libro della Co- 
stituzione fia d'uopo d'essere consultato dal Re che 
questi consiglieri si affollano intorno al Sovrano per 
esprimere consigli non sempre degni di liberi cit- 
tadini, 

Ma questi consigli anche questa volta saranno 
sprezzati. 

Fondamentò della popolarità del nostro Re fu il 
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PARIGI £ LONDRA 


AL FINE DEL SECOLO SCORSO 
TAGLI BI 


Romanzo di CARLO DICHENS 


Libro Secondo, 


IL FILO D'ORO 





Ganiroro IV (seguito). — Congratulazioni, 


Forse un poco iu collera con sè stesso come lo 
era coll'evvocato che gli aveva fatto perdero Ja pa- 
ieoza; il signor Lorry si gettò affrettatomente nella 
sedia portatile, © prese la strada della banca ‘rall- 
sone. Carton, il cui fiato odorava di. vin e bea 
lasciava apparire non essere stato ‘affatto sobrio, 
diede allora îa una risata e rivolgendosi a Darnay: 

— È questo uno strano caso, disse, che ci unisce 
qui insieme voi e me. Deve sembrarvi assai strano 
il trovarvi qui solo di notte per queste strade coi 
vostro ritratto vivente, 








che non sarà mai per allontanarsi. 


Mondovì, 21, — Ci scrivono 

Sono nuovamente all'ordine del giorno le questioni 
| municipali, Je deplorevoli dissensioni fra sezione o s0- 
| zione. I nuovo elemento entrato testò nel Consiglio co- 
munale, faceva sperare cho vi avrebbe portato conci- 
lianti sentimenti cd avrebbe resa duratura quella con- 
cordìn, quell'unione che doveva produrre tanti benefici 
effetti; ma così non paro pur troppo. Siamo pur troppo 
nuovamente da capo colle eccessive pretese, 

Parma, 22, — Sappiamo che non pochi mugnai 
della nostra provincia, trovandosi nella assoluta impos- 
sibilità di pagaro all'erario l'abbonamento per la tassa 
del macinato, si sono determinati di chiudere i loro mu- 
linî colla fine dol corrente anno. 

Quel povero nostro concittadino \Verga è destinato a 
non indovinarne una! E dire che ne'suoi famosi rapporti 
sosteneva che i mugnai dovevano ingrassarsi colla tassa 
del macinato! (Presente). 

Napoli, 21. — Domani verranno esposti nel Museò 
nazionale i preziosi oggetti d'oro rinvenuti l'altro ieri e 
ieri in Pompei. La singolarità di questo troramento è 
tant più do ammirare, in quantochè quasi tutti questi 
oggetti appartenevano agl'individui di une sola famiglia, 
i cui scheletri in numero di undici furono scavati insie- 
me gli uni sugli altri, schiacciati sotto il tetto di una 
casa, che sembrn voler essere ferace di preziosi mouu- 
‘menti. 

Gli oggetti rinvenuti sono: Un laccio a cordone con 
due borchie, luugo m. 2 U in cui scorre una chiavetta, 
‘come oggi usiamo portare alla nostra catena e che chia» 
miamo alla Bramant. Un monile a maglia con barchia 
© cousîmile chiavetta: due grandi armille in forma di 
i. Altre due argille, composte. di bulle geminate. 
Altra armilla con due nodi e più piccola. Duo pendenti 
ornati di perle. Altri due in forma di spicchi di ara» 
cio, Sette anelli, fra quali quattro con pietre incise, 0 
cinque monete, delle quali due di Nerone e tre di Do- 
mizinno. 

Questo tesoro comprendeva anche milla. monete di ar- 
gento, le quali sono passate nella collezione del meda- 
gliere del Museo, (Piccolo giornale di Napoli). 


























Le lotterie. 


Dopo aver tanto. detlamato contro. l'immoralità 
del lotto, ora vediamo i maggiori municipi. dell'Iux- 
fia farsi essi stessi bonditori di louerie. 

È vero che i municipi hanno per scusa le tristi 
condizioni finauziarie în cui per causa delle imposte 
e del disordine governativo furono ‘gettati, ma non 
è pur meno a deplorarsi. che con. questo. sistema 
sempre più si radichi negli animi il pensiero. che 
non già ul paziente lavoro, co) sauto risparmio si 
deve migliorare la sorte individuale, -sibbene colle 
emozioni del giuoco e delle lotterie che în un giorno 
possono dar lo scandalo di vedere lo: scioperato , 
l'uomo inutile alla società sgavazzarla nelle ricchszze, 
mentre deve loltare fra mezzo a mille difficoltà è 
stentifl'utile ed onesto lavoratore. 

È nostro avviso che il risparmio che i municipi 
trovano adottando Îl sistema delle. lotterie 
dei' prestiti ordinari, sia pagato atroppo caro prezzo 
coll'immoralità, col disprezzo al lavoro ed al rispar- 
mio che ora giù sono i più funesti e custosi vizi 
del popolo italiano. 























—____ 


— Appena è, rispose Darnay,, se posso credere 
di appartenere ancora a questo mondo. 

— Non me ne stupisco; è sì poco tempo che 
voî vi irovavate così avaali nella strada che mena 
all’altro, Ma la vostra voce dinola che siete molto 
debole. 

— Difatti, comincio a sentirmi affatto senza forze, 

— E perchè diavolo allora non pensate a pran- 
zare? lo ho pranzato allorchè quegli animali sta- 
vano deliberando a qual mondo doveste appartansre, 
{ questo od un altro, Venite che vi condurrò alla più 

prossima taverau in cui si possa mangiare un di 
Screto boccone, 

Passando il suo braccio în quello di Darnay, Car: 
ton lo trasse giù per Lugdate a Fleet-street, & fi- 
nalmente per un segreto passaggio lo fece entrare 
în una taverna. Colà si ridussero. în una piccola 
camera, dove Carlo Darnay ebbe presto riacquistate 
tutto le sue forze, mercè Un buon pranzo sostan- 
zioso, accompagnato da buon vino; mentre Carton 
sedutogli di faccia, alla medesima tavola, con in- 
nanzi a sè una bottiglia di vino tutta per suo uso, 
stava guardandolo con quel suo piglio. fra svogliato 
è impertinente. 

— Ed ora sentite voi di ‘appartenere tuttavia a 
questo mondo terrestre? domandò egli al suo com- 
pagno. 

— Nella mia mente, rispose Daraay, o'è una tre 
menda confusione di tempo e di luoghi ; ma inco- 
mincio ad imparare di sentire che vivo. 

— La dev'essere una grande soddisfazione | 

Carton pronunziò queste parole con una ironica 

















ed armati del paese si unissero a noî per. sconsi- 
gliaro a tutti sia il giuocu del Jolto, siu. l'acquisto 
di queste cartelle che con tutte le loro stupende © 
meravigliose promesse, non costituiscono che un ma- 
grissimo impiego al 3 od al 400, rimborso ed e- 
ventualità. di guadaguo compresi. 

Goloro che haono molti densri non devona giuo- 
care per questione di privcipio, coloro che ne hanno 
pochi, per questione di economin; tulli. poi devono 
astenersene per l'amor proprio di non lasciarsì co- 
gliere con un cattivo contratto, 

Oitre ad essere poi callive in sb queste opera- 
zioni, esso si prestano 2 molle. gherminello e non 
po:hi vi sono i quali huno speso Îl loro danaro iu 
titoli che non valgono ché some carta a paso. 

Ed abbiamo qui appunto una lettera di una sti- 
mabile persona che ci racconta la dolorosa storia di 
una di siffatte emissioni, 

Ecco la lettera : 

Pregiatissinio signore, 

Per odificazione del pubblico, io la prego; pregiati 
simo signor Direttore, di voler far cenno nel suo gior- 
nalo di quell'inqualificabilo ‘commercio cha si fa da ti 
luni di omettere titolî interinali pel conseguimento delle 
Obbligazioni defuitive del Municipio di Milano e di 
alîri Municipi, seoz'alcuna garanzia per gli aoquisitori 
di questi titoli. 

Ed ora appunto accade che 
loro buona fed. 

Certo Borra, giù tenento casa di commissione sulla piùs: 
setta di S. Martiniano in Torino, dopo avere spacciato 
tholti titoli provvisorli pel conseguimento delle Obblig 
zioni dol Prestito della città di Milano (anno 1861), 
cui pagamenti dovevano farsi in nove rate trimestrali, 
80 ne fuggi senza che. alcuno sappia dove siasi rocato, 
@ quando non rimanevano più che due versamenti a fare 
per avor diritto a conseguire le relative. Obbligazioni 
definitive. 

Ricorse lo scrivente al Municipio di Milano, ma gli 
fu risposto che il Borra non era mai stato autorizzato 
dal Municipio ad emettere titoli provvisori pei suoi pre- 
atiti, cosicchè tutti i versamenti! fatti furono lucruti con 
insigno malafede dal Borra senza alcuna speraoza di 
rimborso o di consecuzione dello Obbligazioni per cui 
furono fatti quei versamenti. 

Fin dal mese di ottobre ultimo scorso s'informava con 
lettera la Questura di questo fatto o si faceva istanza 
per la relativa dentacia all'Autorità giudiziaria, ma sino 
alla data d'oggi nulla sî è fatto dalla. Questura, e ciò 
consta iu modo positivo allo scrivente; sebbene a termi 
dell'art. 101 del Codice di procedura penale oguî auto- 
rità od uffizialo pubblico che nell'esercizio dello suo fun- 
ioni acquisti notizia di un reato di azione pubblica sia 
tenuto di farne rapporto al procuratore del Re, 

Sarcibe ormai tompo che mieglio si tutelasse la pub» 

ica fede; e non si può a meno di muovere biasimo al- 

















molti sono vittima della 





























l'Amministrazione municipale di Milano per avere col 

suo silenzio lasciato supporre chie! fosse da essa auto 

rizzata l’emissione dei sorrascennati titoli provvisori. 
(Segite la firma). 














ATTI UFFICIA 


La Gassetta Ufficiale del 22 novembre reca: 

1. Un reglo deereto (n. MMCCLXV ,. parto 
supplementare) del 17 ottobre, cho approva i duo rogo- 
lamenti per l'applicazione dello tasse dî famiglia o di 





amarezza, € si riempì il bicchiere che era dei più 
capaci. 

— Quanto a me, contiouò, il mio più gran de- 
siderio è dimenticate che io appartengo a_ questo 
caro mondo, Esso non ha alcun bene per me — ec- 
celtuatone il vino come questo — ed îo non son 
buono da nulla per luî. E così voi vedete che sotto 
questo rispetto noi siam luugi dal rassomigliarei 
eziandio: ma in realtà comincio a pensare che fuor 
della, figura pon vi hanno molte altre. rassomi- 
alionze fra voi e me, 

Aucora confuso; dalle sofferte emozioni, e paren- 
dogli quasi un sogno il trovarsi ora colt con un 
suo eser nlare che pure aveva così strani diporta- 
menti, 4u..v Darnay non sapeva come rispondere, 








® si decise per lo meglio di non rispondere affatto, | 


— Ora che il vostro pranzo è finito, disse allora 


Certob, perchè non'bevete voi alla salute di quel- | 


cheduno? perchè non fate voi un brindisi? 

— Che brindisi? Alla salute di chi? 

— Chi? Il suo nome è 1) sulla punta della vostra 
lingua: sì dev'essere così, giurerei che lo è, 

— Miss Manetts ! 

— Miss Monette 1 lavato: detto, 

— Ebbene allora : alla salute di lei. 

— Alla sua salute | 

Guardando il suo. compsgno bene în faccia Car- 
ton vuotò îl suo bicchiero, poi di sopra la sua spalla 
lo gettò contro il muro dove andò in frantumi; al- 











lora egli suonò il campanello e comandò gli se ne 
portasse un altro. 


vinciale di Alessandria. 

2. Um reglo decreto (n. MMCOLXVII, parte 
supplementare) del 17 ottobre, con il quale l'associa- 
zione anonima per azioni nominativo, costituita în Mon- 
talcino con atto privato del 20 agosto 1861, colla dono- 
minazione di Panca del popolo in Montalcino, è auto= 
rizzata, e n'è approvato lo statuto adottato dall'assem- 
bica generale degli azionisti il 59. luglio 1899, introdu- 
cendovi alcune modificazioni ed aggiunte. 

8. Un regio deereto del 18 novembre, a tenore 
del quale, la sessione autunnalo degli esami del correate 
aono potrà essere prorogata, nello Università di Napoli 
e Torino, oltre il termino ordinario fissato dal regola» 
mento universitario, La proroga però non potrà in ogni 
caso essore portata {al di Tà del giorno 0 novembre, 
nell'Univorsità di Napoli e 25 novembre nella Univer- 
sità. di ‘Torino. 

i. Un eleneo di disposizioni fatte nel personale 
dol'ordine giudiziario. 














Cronaca Cittadine. 


© Questa sera Il Consiglio comunale 
tiene pubblica seduta, — È all’ordino del giorno l'ele- 
zione della Commissione del bilancio e le diverse ma- 
torio già da noî indicate nel giornale di Innedì scor:o. 
# Comitato femminile della Società nazio 
nale italiana di soccorso ai feriti nelle patrie guerro. — 
1 signori soci © socie sono invitati ad intervenire all'a- 
donanza generale ordinaria convocata per-il giorno 28 
corrente allo ore 2 pomeridiane nel locale concesso sl 
Comitato nei palazzo Carignano. ; 
Qualora la prima adananza per difetto di numero di 
soci non riescisse valida se no terrà (na seconda nel 
successivo giorno 40 alla stess'ora. 
Sono all'ordine del giorno : 
1. Relazione della Direzione. 
2. Proposte relative al mobiglio. 
3. Deliberazione cîrca due borse fondato nell'Istituto 
delle figlie dei militari. 
Torino, 23 novembre. 





La Direzione. 

“Istruzione elementare. — Si dice che 
giovedi, 25 corr, vi sar un concorso per alcuni posti 
da maestra nelle scuole municipali di questa città, al 
quale vi prenderanno parte le maestre supplenti di dette 
scuole; sî soggiunge poi che alle aspiranti nominate varrà 
afiidata una 4° classe, mentre il regolamento approvato 
dalla Commissione d'istruzione, e la suna, ma bandita 
logica vogliono che esse vengano ammesse alla prima 
inferiore. È questo, perchè? — Perchè il Municipio in- 
tende risparmiare qualche centinaio di lire, stantechè 
dovrebbe fare un numento allo stipendio delle maestre 
che passerebbero dalle classi inferiori allo superiori. Da 
più amuî si lotta energicamente ‘acciò venga migliorata 
la condisione degl'inseguanti, ed il Municipio di Torino 
che può altamente e giustamente vantarsi. di nvoro le 
migliori scuole d'Italia si lascia indurre ad uno di que- 
gli atti inconsulti cho bastano da soli a paralizzare l'e- 
nergia di colesti poverì paria dell'amministrazione co- 
munale. 

11 Consiglio Comunale. — L'altra seta i 
Patres conseripti della città erano quasi tutti nl loro 
posto. Mancavano pochi ed onorevoli, non erano al Cone 
siglio a votar la Giunta perchè n Fironzo u far un po' 
di politica. 

















Entrano i consiglieri nuovi eletti ed occupano i posti 
degli scaduti. 





— La è una bella e cara giovane, disse riem- 
piendo di nuovo il. bicchiere che gli era stato re- 
cato. Come deve essere dolce il condurla per sano 
alla sua carrozza la sera... Che cosa ne dite, signor 
Darnay? 

Questi risposò laconicamente aggrottando legger= 
meute le sopracciglia : 

a 

— La è una bella ecara giovane, di cui è dolce 
l'aver destato la compassione e fatto colar le la 
me ! Che sensazione ci sì prova? Non. val'egli la 
pena di subire un processo col rischio della con- 
dunna nel capo per esser. l'oggetto d'una tal sim- 
patia @ compassione ? 

Darnay ‘credette bene di nuovo non tispondera 
ona parola. 

— Ella fu profondamente lieta di ricevere il mes 
saggio elle m'incaricaste di portarle. Non già che 
essa abbia lasciato scorgere il suo compiacimento; ima 
io l'ho indovinato. 

Queste parole servirono a ricordare in quel mi- 
mento a Darnay che quel poco pincevale personig 
gio, di sui spontanea volontà, eragli pur venuto in 
soccorso, nel momentò più diffice della subita pri 
volse pertanto a questo argomento Î! discorso, é sì 
mise a ringraziaroelo. 

— Non mi occorrono i vostri ringraziamenti, nè 
li merito: disse l’indolente. Prima di tutto fu 
affar da nulla; e in secondo Juogo io 1 
vero: perchè l'abbia fatto, Ma permetteter 
Darnay, ch'io vi muova una domando. 























ua 
s0 dav- 
i, signor 















Gli cnorevoli Lavini @ Stallo pigliano î primi posti che 
trovano. 

Dl consigliere Calcagno cnitrà frettoloso 6d al sto pb: 
sto trova un incognito collega, salita îî fiiovo inguilizo 
@ va i porsi ia fondo alla sila ftchilfo al fharchele 
Einardo di Cavonr. 








— Oh! oh! oh! 
— Cho è? 
tra l'onororolo Ferraris. 


© Sindaco apre la seduta. 

Chi è cli gli porge i fogli stampati, che gli riordina 
le carte, che gli pone innanzi il libro della legge? È una 
novità. per ja sala delle adunanze municipali. Il consi- 
gliere Benintendi sorride osserrando al banco. situato 
tto il seggiolone presidenziale il. segretario del Muni- 
ipio, il cavalier Fava, che per la prima volta assisto alle 
pubbliche sedute. 

Leggo comunale, Art. 22i, — e 1 processi verbali dello 
deliberazioni. sono estesi dal segretario. + 








Il presidente Masino spiega i foglietti e legge il suo 
discorso d'occasione. 

TI Sindaco hg dotto in conclusione che Torino è la 
più bella città del mondo, che gli impiegati. municipali 
‘s0no modelli di volo e di attività, che la Giunta è la 
provvidenza della città, che i morti diminuirono e i nati 
hi sctrebbero, Ebbe elogi per tutti, anche per la Guar: 
din nazionale. 

1 digcorso cominciò con un saluto al Re e fini con 
un cenno sul dazio-consumo. 

Un capitolo del discorso dell'egregio Sindaco fece una 
profonda impressione, Fu quello in cui parlò delle guar- 
Gie municipali © dalle contravvenzioni imposte allo vor- 
dlurere. n 7 

In complosso però e parlando' sul serio , la relazione 
del Sindaco è uno stupendo lavoro, di cui si potranno 
contestare alcuni particolari, ma cho può essere preso 
per modello. 





La Giunta è riconfermata. 

7) cons. Rey, uo degli scrutatori, leggeva le schede 
all'avvensate Gioberti: Noli, Rignon, Riccardi; Balbiano, 
Pateri, Tolle € poi aricora du capo. 

Stio! Non vi sono nè Fambri, nè Massari da eselu» 
dere. È 

La Giutta è riconfermata. 

Niun cittadino di Gand usò far colpa al conte Rignon 
della uvova foggia di barba adottata, niuno negò il voto 
al conte Balbiano che non volle la lapide in pinzza Cn- 
stollo e la relativa ceritta, niuno al conte Riccardi ri- 
cordò con voto negativo le maggiori ‘speso. sul bilancio 
proventivo) del congresso pedagogico. 

Scendendo 19 scalo o riandando colla mente il discorso 
dell'onorevole sindaco , ricordammo le sue frasi sui mo- 
numenti cittadini. 

Le due statue che adornano lo scalone , averano sul 
marmoreo labbro un truce sogghigno. L'eroe additava la 
gun maglia di forro rosa dalla polvere, la niofa che gli 
ata in fronte mostrava il virgiueo manto del colore del 
carbone. 


Sulla porta'un milite contava le goccie di pioggia che 
cadevano dalla galleria interna sulle pietre del cortile e 
calcolava i minuti della fazione. 

«La guardia nazionale, disse il Sindaco, accorse sem- 
pro ziumerosa © lieta all'appello delle autorità. 





da 

Un cane vagante è senza musoliéra, ai piedi del Conte 
Verde, cerca la luna tra i grigi nuvoloni. 

1 consiglieri escono in massa dal palazzo manicipale, 

0oncertì.— I concerti vengono sempre coi primi 
Sroddi : essi sono î precursori dei grandi spettacoli e si 
direbbe quasi che il fremito dei violoscelli e dei violini 
mei concerti, invochi dal cielo la neve invernale. Il 
car, Casella domenica È dicombre apro la serio dei 
concerti alla sala Marchisio, Egli si presenta al pubblico 
tenendo per mano il tenore Montannro i pianisti cara- 
Niere G. Marchisio e O. S, Unia, E por maggior 
di successo vediamo pure a lui accanto il sorriso della 
pignorina Elena Cusani, In Dita del Circolo dagli artisti. 
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— Volentieri, ed è questo th. piccolo compenso 
pei vostri buoni ullizi a mio riguardo. 

— Pensate voi che io abbia una particolare afle- 
zione per voi? 

— Veramente, signor Carton, rispose l'altro stra» 
riamente sconcertato, io non mi sono posta ancora 
‘Aa me stesso tal quistione. 

— Bene: ponetevela un po' idesso, 

— Voi uvele agito come se così fosse: ma io non 
penso tuttavia che voi mi amiate. 

— E non lo penso meppur io: disse Carton; e 
comincio ad avere un’assai buona opinione della 
vostra intelligenza. 

— Giò nulla meno, aggiunse Darnay levondosi pe 
suonare Îl campanello, vi è niente in codesto, io 
Spero, che mi debba togliere dal pagare il conta, 
e che debba farci dividere con cattivi sentimenti 
Funo per l’altro. 

— No in veri 

Darnay suonò, 

— Volete voi pagire tutta la spesa? domandò 
Carton, ed avutone risposta affermativa, si. rivolse 
al cameriere: allora porlatemi un'altra peota dî que: 
slo Vino & metleteln în conto: verrete poi a sve- 
gliarimi alle dieci. 

Pagato îl conto, Carlo Darnay s'avviò augurando la 
buona notte al compagno che rimarca colla nuova 
pente recatagli. Senza contraccambiare l'augurio, 
Carton si levò € cou una certeria 
quasi di minaccia di 

— Ancora una parola, signor Darnay; voi credete 
ch'io sono uliriaco? 

— Penso che avete bevuto. 

— Lo pensate? Voi lo supete chie è così, 


! ribattà Carton, 























| 22 Commemorazione. — Il giorno I del cor- 

rénlo nese cessò di vivoro nella nostra eittà il che. Carlo 
| Saltarerza da Noli (Liguris), conbigliora dllà prefettura 
| di Parma. — Questo fensa pari, ottimò funzionario cd 
| ambbinistratoro, comb cel dimghtrato lo distinte cati- 
clio, lo delicatissime mitiioni, l'estéto stato più volte 
scelto a far parto di Commissioni logislative, le meritate 
Ghorificenzo e infiuo lo pregiatissime suo opero di put 
blica amministrazione; sposo e padre amorevolissimo, 
Tascîn di sè in quanti. lo conolibero, insieme a profondo 
cordoglio, la cara rimembranza di sì rare virtù cittadine 
e domestiche; in quanti ne conosseranno le opere amimi- 
razione © rammarico per l'immatara perdita di uua vita 
sì nilo © giustamento apprezzata. 











orti domuniviati all'ufficio dello Stato Civile 

il giorno 23 novembre 1869. 
Cartone Carlo, d'anni 91, di Torino, mastro uditore 
in ritiro — Vischi Gio. Batt, id. 81, di Carouge (Fran- 
cia), capitano d'artiglioria în ritiro — Camandona Anna 
nata Bauducco; il. 76, di Trofarello, contadina — Bra- 
no Anna nata Ovgi, id. 65, di Thauris (Poraia) — Fu- 
‘ini Gabriel, jd. 75, di Torino, possidonto — Servai Ma 
ria, id. 78, di Torio — Peluffo Anna nata’ Corte, id. 
50, di Torino, sarta — Cane Teresa nata Meda, id. 
47, di Torino, negoziante combustibili — Bodoni Miche- 
lo; id. 11, di Torino, ottonaio — Thermo Petronilla nata 
Willermot, id. 34, di Chambéry — Giuliano Giovanna 
mata Novello, id. 30, di Marsaglia (Mondovi), cameriera 
— Più f minori d'anni 7, 








Hascita dichiarate all'uffciodelto StatoOivite 
51 giorno 23 novembre 1609, 
Iasché 17, formino Ji — Totale 81, 











Dossr:saetuni. metsorotogiche fatte nell’ Osso 
stronomica di Torino a metsè 87% ont tivelio del mare: 
23 norembre 





















96E debole 





icoperto 
8650 debole [pioggia 
US calma pioggia 
#6 N debole neve 
#55N debole pioggia 

a, 100 N dobole pioggia 


tura eotriaai nl nord } minima + 0,2 
du radi centegimali masnima + 9,2 
Fiogigia millimetri 17,1. 
Tospuentura minimis del 
cia astroncinico dell’Oesarvatorio di Torino 
(torno medio di Rome) 
25 novembre 1859, 
ere del Solo, oro) 42 — pissaggio al mark 
ss, ora 3% 6 — tramonto, cro 4 40. 
Riineon russa, 10 10 sera. 
Passaggio el meridiano, ore 5 6 matt 
Tramonto, ore l 31 sera, 
Giorno della Tuna 22° 






notte dol 2 + 3,7 

















Domenica sora ‘si spegiera una cava esistenza: Îl pro- 
fessore Francesco Barucchî, di Briga. Era un'anima 
cletta ed Intemerata che lasciava questa valle di la- 
grimo e di esilio dopo di averla illustrata col continuo 
o, coll'indefesso zelo di valente professore. 
Modesto nei graudi meriti suoi, sposo omabilissimo e 
pare a niuno inferiore, a. tutti accessibile e cortesis- 
simo; la sua vita non fu che untessuto di buono opere, 
di lealtà e di franchegra: fino. all'ultimo momento ‘egli 
protestò contro i sotterfuzi dei protettori di operati non 
lea 














CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 22 novembre. 
Presidenza del comm. Pisnnetlt, 
La seduta è aperta lle ore 1 30. 
Tortine del giorno reca : 
1. Insediamento dell'ufficio di presidenza. 





— Poichè lo volete, sì lo so. 

— Allora soppiotene ugualmente la ragione, 10 
souo un miserabile abbietto; a me non importa di 
nessuno sulla terra, ed 2 nessuno importa di me. 

— È molto da rimpiangersi. Avreste potuto fare 
un miglior uso dei vostri talenti, 

— Può essere, siguor Darnay; € può anche non 
essere. Però non v'inorgoglite della vostra sobrietà 
innanzi alla mia abiezione: voî non sapete quello 
che possa avvenire di poi. Buona notte! 

Quando fu rimasto solo, questo strano personag- 
glo prese în mano una candela, andò ad uno spec- 
chio clie pendeva alla parete, e ci si osservò mi- 
Ruttinente e con ‘iltenzione. 

— Hai tu Gna porticolare affezione per colui? egli 
| dumabdò alla sua propria immagine: perchè ame- 
| vesti a particolarmente un nomo che ti rassomi- 
Loetia? tu te non c'è appunto riente 

00 d'essere amato, Lu lo sai! Che il fstolo ti colga! 

qual combismento è avvennto in te medesimo! Una 
\ buona rigione d'in:eressarsi ad un nomo, perchè ti 
| inostra quello che tu avresti potuto essefe e quanto 

ci deciduto e degradato! Se tu fossì statoîn luogo 
| di lui avresti tu ricevuto il pietoso benigno sguardo 

li quegli cechi azzurri ch'egli ricevette, avresti tu 
























ombianze? Ani 
quell'uomo, 
Egli ricorse alla sua penta di vino per conso- 
| larsit la hevee in pochi minuti, e poi cadde addor- 
| mentato, il capo suile braccia, le sue chiome seer- 
| migliate, diffuse sulla tavola, è il sevo della con- 
dela gocciantegi 





dillo 2 chiare. parole: tu adii 














(Continun) 





Testato quella commiserazione che agitò quelle belle | 


2, Nomina della Commissione della biblioteca, 

3. Nomion di tro commissiri per la sorvegtitnza sul 
l'amministrazione del Debito pubblicò. 

bres. annunzia che $l seggio presidenzialo è costi- 
tito; Leggo i nomî dei ebmponenti il seggio predetto 0 
li invità a prendere i lord posti. 

1 nuovi segretari © questori preudono posco nelle sedie 
cho si trovano ai Inti del presidente. 

niinrea (segretario) legge una partecipazione della 
presidenza dei Senato riguardante In conferma del conte 
Gabrio Casati a presidente del Senato, e Ja nomina del 
senatore Capponi a consigliere della Corte dei Conti. 

mins. annanzia che gli onorevoli Righetti, Martindigo 
‘#® Gaugitano hanno inviato le loro dimissioni. 

Dichiara vacanti i collegi di Guastalla, Verolanuova, 
Canicatti e Recanoti. 

Lo stesso presidente annunzia pure che il dep. Lobbia 
fa presentato In domanda perchè venga accordata dalla 
Camera all'autorità giudiziaria la facoltà di continuare ìl 
processo iniziato contro di lui. 

PISANELLI , presidente (segni d'attenzione), crede di 
non poter tacere suî due fatti che hanno poc'anzi ral 
legrato il paese, cioè ln guarigione di $. M. il Re e la 
hascita di un principe alla Casa di Savoia (Triplice 
salva di applausi). Interpretando gli unanimi applausi 
della Camera, propone pertanto In nomina di due Com- 
inissfoni per presentare al Ro ed nl principe Umberto 
le folicitazioni della Camera (Segni d'adesione). 

Molte voci : Lo nomini il presidente. 

‘leggo, | per Iù Commissione. che devo presen- 
tarsi al Re, gli onorevoli. Visconti-Venosta, Fabrizi G., 
Messedaglia, Cattani-Cavaléanti, Torrigiani, Di Monate. 

Per Ja Commisstone ole deve recarsi Napoli per pro- 
sentare al principe Umberto le congratulazioni della Ca- 
mera gli onorevoli Cosenz, Govone, Sun Donato, Tenani, 
Corsini, 

avevAnnEA annonzia cho iu seguito alla nomina del 
‘fiuovo presidente della Camera, il Ministero ha rasso- 
guato a S. M. le sue dimissioni. 

Pnt:s. interroga ln Camera o futendo aggiornarsi sino 
‘Alla composizione del nuovo Gubinetto. 

comu propone che si continui, a risparmio di tempo, 
mina delle diverse Commissioni. 

rivzi combatto la pioposta Comin. 

Gomiv insiste. 

RIGOTERA contradiico2ie osservazioni osposte dall'on. 
Finzi e sostiene la proposta Comin. 

Voci, Ai voti! Ai voti! 
so parla contro la proposta Comiù (Itiwdri). 
Voci. Ai voti! Ai voti! 

5, pono ni voti ln proposta Comin. 

È approvata a notevole maggioranza. 

arusst presenta una petizione degli esercenti vettura 
pubbliche e raccomanàn l'urgenza. 

Sì procede all'appello nominalo per la nomina della 
Commissione della biblioteca e dei tre commissari per la 
borvegliatiza sill'amministrazione: del Debito pubblico. 

Nominati gli scrutatori, la seduta è ceiolta alle ored. 

cn 
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Niba dimissione di Ninistoro fu mai presentata 
a rappresentanza nazionele come quella dell'attuale 
Gabinetto, 

Menabrea dichiara che il Ministero si dimotte ain 
seguito all'elazione a_ presidente dell'onorevole 
Litza. » 

L'annunzio è iusinghiero per leletto del partito 
liberale. 

Per estremi mali, es 

Quando restasse al potere il Menabrea, il partito 
liberale alla Camera si appiglierebbe ad uno dei due 
coguonti progetti: 

1° Voto di sfiducia espresso in un indirizzo; 

2° Dimissioni în massa, lascisado Ja Camera non 
in numero legale. 

Facciamo voti che 
ra non 











nel cammino costituzionale 
si debba giungere a' questa estre- 





LO. DALLE CAMERE. 
(Corrispondenza privata) 

Alla seduta del Messaggio reale, 

"Tra due senatori esterrefatti del silonzio glaciale: 

Senatore A. — Perdinci! S'è fatto: male a non 
battere le mani! 

Senatore B, — Ma-se non vera un periodo da 
afferrare, 








., 


ca 

Il ministro Vigliani leggeva il colebre messaggio 
colla voce nassle che non era autorevele, 

La voce sua risuonava per l'aula dei silenziosi 
deputati. 

Fiuita l'ultima frase del Messaggio che. compieva ‘il 
fogiio seritto, il ministro-Jettore credeva il discorso 
noi fosse finito © vulse il foglio... il discorso era 
finito, E 

Mentre il Piselli faceva lo spoglio delle schede 
e si udivano : Lenza! Lanza! Mari ! Lanza, il po- 
vero Storabla di Rudin) in giacchetta //ew era nelle 
sale dei Pas perus ed orecchidva alla sala delle 
adunanze nazionali. 

Passa un onorevale giornalista : 

E voi nom vonite imavzi, morchese? 

— Nol 
perchè ? 

— Prima di tutto «i vuol la presentazione | ‘0 
| poi... e poi ho paura che non sarò iemmeno pre- 
senato, 











Si dice che l'eleganto ministri» deel’interni si sin 
lisemto eleggere tibistro per uno scopo che non 
" quello di seder nei Consigli della Gorané. 
| L'obbiettivo del marchese Starahba di Rùdini è 
+ lexraizione : è per ciò che egli diede il suo voto 
e le dimissioni, sperando sì faceîa per Joi una 
stent estero, 











Le eccollenzo Menabrea è Digny, come gran parte 





dei deputati, segotvano sn un foglietto di carta î 
voli ché per Îh Voce del vice-presidente Pisanelli , 
si divanb ai dio comdidati Lafiza è Mari 

Ad in certo punto la maggioranza pel candidato 
liberale sì decise, i due ministri uscirono dolla sala, 
unò per la destra, l'altro per la siaistra. 

., 

de sùiîs ministre; je vovx vester ministre, je re= 
pui ministre. 

È al conte Gambroy-Digny che appartiene questa 
frise stralcisin dal libro della costitazione, 

Il Ministro delle: finanze stava, combinando coi 
rappresentanti d'una casa bancaria estera, una,. 
combinazione finanziaria. 

— Giò si fard, diceva il conte ministro. 

— Datemi una garanzia, rispondeva il banchiere. 

— Sono ininistro! 

— Domani potreste essere dimissioni 

— do suis ministre, je veux rester ministre, jo 
resterai ministre. 


s 




















si 
Sul pranzo scommesso dal generale Gialdini sulla 
ricomposizione del Ministero Menabrep, 
Il generale avrebbe scommesso non per desiderio 
di vincere, ma di perdere, 


«i 

L'onorevole Digny non voleva saperne di dimis- 
sioni, 

Graa battibecco col Menabrea e. compogui. 

— 1 vilil avrebbe detto il conte di Schifanoja al- 
l'indirizzo dei collegti. 


L'ottuvo segretario. sulla lista della consorteri 
era il ennte dì Sambuy, deputato di Sus: 
Lespesi nellà Gazzetta del Popolo di Firenze: 

« Assicw cho domani il Re tornerà a Firenze. Se- 
condo quello cho sì dice, egli non accetterebbo le dimis 
sioni del Ministero fintantochè non fosse sicuro che una 
siova Amministrazione possa essere presto. composta: + 

Sicurezza che può procurarsi facilmente! S. M. 
zion dia ascolto ni malvagi consiglieri cho lo attor- 
ninno e cenfidi solo nel suo affetto pel paese e nella 
Costituzione. 














GRANDE ASSASSINIO 
‘în Dallabio Superiore (Lombardia) 

Uria binda di circa. sotte individui — almeno così si 
presumo — sealava un muriccinolo di cinta della casa 
del sig. Invornirzi, ricco negoziante în formaggi, e wii 
troduceva în une storisa ad uso cucina. Il padrone da 
citos un'ora era assente od aveva chiusi în casa la gio- 
rino moglie, d'anni 2°, la madro di questa ed un ros 
elio zio, che stavano appunto in quell'ora recitundo 
preci accanto al fuoco. 
inbrati gli assassini all'improvviso, aggredirano il vee- 
glio, s‘avventarono sulla giorane sposa, mentre due fra 
loro oîterravano In secchia madre e la imbavagliavano 
onde non gridusse. 

Tu meno di pochi minuti Il vecchia cadeva al molò 
trafitto da tro atflcttate al cuore e calpesto orribilmente 
hl solto. 

Ta giovino fece resistenza © fu crivellata da ben quat- 
tordici colpi di stile al torace, di cul tre. perforanti il 
cuore. 

La poverint era inciata da un mose e mezzo 

Alla vecchia madre non fu fatta alcuna lesione, ma 
gli assassini la minacoînrono crudelmente , ed ia quel 
momento la poveretta dovotte desiderare la morte an- 
richi. esnistero alla crude) secnh che ‘sì pàràva aî suoi 
cechi. 
in non riconobbe alcuno fra quegli inumani, che 
1 tutti portavano fazzoletti nì monto e cappello calato s0- 

pra gli occhi. 

Dopo tali atrocità, quelle belve derubarono la casa pel 
valoro di ben scimila lira italiane în tante valute d'oro, di 
‘argento © biglietti di banca nazionale, e se la svignarono 
di Ta dendo erano venuti. 

Il povero Invernizzi giunse poscia, dopo le grida che 
la madre emise per chiedere soccorso, e non sto a de- 
scrivere qual fossero Îl suo stupore 6 la sia dispora- 
zione. 

Lin solerzia del procuratore del Re, del giudice fatrut- 
toro e dei reali carabinieri, fece sì che fin da ierî fos- 
sero trovati cd arrestati setto individuî, già. pregiudicnti 
in faccia alla giustizia per In maggior parte, a cui ca- 
rico ora stanno forti indizi di reità nell'orribile mi- 
‘fatto. Speriamo che la giustizia riescirà a colpire chi è 
lordo di tanta iniquità, 

Vi narrai il fatto in succinto, non potendo ‘life di 
tutte lo circostanze più minuto del fatto, anche per c6- 
scquio al corso dell'istruttoria, 

Sun cominciati a Firenze 1 ‘dibattimenti. del processo 
Burei sul furto delle (carte Fambri. 

La lettera : far quattrini, è ritornata ‘il’‘apjito. 

Quando il processo presentasse qualche particolare 
curioso od interessante, sarà nostra cura esporlo ai let- 
torî. 


Continuano lo diiostrazioni di varie cittalinanze e 
rappresentanze liberali all'onorevole Lobbia. 

TI giudice Tondi non può dir la cosa ist 
quol che si leggo nel Roma di Napoli : 

«Gi serivono da Apricena che il Benemerito (1) Tondi 

recò coll, 0 fu tanto bene accolto da' suoi vecchi 1- 
mici da andarseno in compagna alla cascina di un ono 
revole e non uscire di casa. 

«Non v'è che dite... l'opinione pubblica è tutta contro 
Lobbia! S; 

« Che ne diconiFli orgavi 


























i Ecco 











Ecco alcune: parole che raceliudono un profon to 
inseguamento; le togliamo dall'Opinion Nationale: 

« Da che (dice il giorsale francese ai paurosi di 
libertà) la peona e la parola sono libere, » che 
tutto sì dice o sì serive, i Porigini potsron. con- 
statare con una sorpresa mista di soddisfazione che 
essi Sono assai meno rivoluzionari clie. non se l'im- 
maginavano essi stesi. » 
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dì 











Gosì a Londra, come a Nuova York, a Vienna 
come a Parigi — senz'alcuna sciocca distinzione di 
razza — la libertà intera, schiettamente applicata, 
produce ta moderazione delle idee e dà quella tran- 
quilliti alle popolazioni, che maì non. potè; nè 
potrà dare l'assolutismo. 

Gli ultimi dispacci da Parigi ci recano In olezione de- 
finitiva del Rochefort alla prima circoserizione di Pa- 
rigi. 

E sin pel bono della Francîa e pel trionfo dei principi 
liberali, Il Corpo Legislativo è però altra cosa delle a- 
dunanze elettorali e la parola del deputato di Parigi non 
può più essere îl sarcasmo della Lanterne. 
———È_____1_{_ {_ _ __ | 


GGRRIERE DEL MATTINO 


se 
Le notizie chè ci manda il nostro corrispondente da 
Fironze sono tatl'altro che tranquillanti , e sempre più 
danno a temere che si tenti frastrare il voto solenne 
del Parlamento, È necessario più che mai che tutti i de- 
putati indipendenti sî trovino al loro posto .a Firenze. 
Ecco la letter 











Firenze, 23 novembre. 
Eccovi în poche parole la siluazione, Gli antichi 
ministri hanno bensì ufferto le loro dimissioni, ma 
queste nen furono peranco, checchè se ne dica, 
accettate dal Re, La Corona ha volato, prima di 
preudere una risuluzione definitiva, consultare quei 
personaggi cui 0 il voto della Camera od altri pre- 
cedenti indicavano come doventi esercitare una în- 
fluenza legittima nell’indirizzo della pubblica cosa. 

I Lanza non essendo ancore giunto a Firenze, e 
la sua opinione avendo, nelle presenti congiuntare, 
una capitale importanza, tutto rimane pertanto nel 
vago e nell'incerto, Il Ministero dimissionario sì 
riunisco di quando in quando per udire le comuni- 
cazioni successive che giungono da S. Rossore, loc 
chè farebbe presumere che non sia venuta meno 
del tutto la lusinga di poter. restare al Governo, 
mediante ecconcie modificazioni, tali cioè da per- 
mettere che non si abbia al affrontare. il dilemma 
tra le alezioni generali ed il colpo di Stato, Ed a 
questo proposito sono în grado di affermare, nella 
forma la più reciso, che sono affatto infondate le 
voci secondo le quali il gabinetto Menabrea avrebbe 
per tel guisa formulate lo proprie dimissioni da non 
lasciar: luogo ad ulteriore ritiro delle dimissioni 
stesse, 

Fu anzi studio precipuo del Menabrea e dei cot- 
leghi suni di adoperarsi in guisa da non compro- 
mettere pinto l'avvenire — tanto profonda è in essi 
la convinzione di essere realmente indispensabili e 
della inutilità di ogni tentativo per la formazione di 
altro Gabinetto. 

Tale essendo la situazione delle cose, si com- 
prende che tutto giaccia in sospeso — e siccome, 
secondo ogui verosimiglianza, la fase attuale della 
risi minnccia di. protrarsi alquanto lungamente, è 
evidente il danno che ne ridonda alla pubbiice am- 
ministrazione, 

Il Ne, che doveva giungere entro la giornata di 
ieri a Firenze, ha differito invece la sus venuta a 
cagione di leggiera esacerbazione di un mal di gola, 
ultimo residuo della malattia che il cattivo. tempo 
da reso più sensibile, 

Tra i doputati ministeriali prevale in questi giorni 
il vezzo di dimostrarsi svogliati e di tenersi lontani 
dalla Camera. Sembra che tale sia il preciso mot 
d'ordie che fu impartito a quella frazione. La cosa 
ha certa importanza perchè si vorrebba con. tale 
artifizio legiutimare una misura. oramai esclusa, lo 























































scioglimento cio della Gimera per impossibilità di 
lavori proficul. 

Senonchè siffatto calcolo è' mandato a vuoto da 
iò che gli scanni deserti sono esclusivamente da 
un Jato della Gamara, © l'aspetto di questa è tale 
da porgere testimonianza della volontà di procedere 
tosto ad occupazioni serie ed utili al paese. 

Non so se giù vi ho annunziato l'arrivo del ba- 
rone di Malaret. Seri e ieri l’altro già assistette 
dalla tribuna diplomatica alle sedute della Camera. 

Qui è un passaggio contiguo di prelati che re- 
cansi al Concili», con seguito soventi numeroso di 
segretari, 








LA QUESTIONE DI GABINETTO. 

Sccondo nostre particolari informazioni, che con- 
cordano con quanto scrivono alla Lombardia, la 
questione di Gabiuettn sulla nomina del prasidente 
sarebbe stata deliberata nel Consiglio dei ministri 
con 6 voti contro 3 

I sei sarebbero: Mor 
ghetli, Ribotty e Rudini. 

Mendbrea, Digay e Bertolè, attaccati al portafoglio 
come conchiglie allo scoglio, non volevano saper di 
questione di Gabinetto che ben temevano riuscisso 
ad una sconfitta. Essi volevano ottener il bilancio 
votato, quindi sciogliere la Camera e fatturerla con 
nuovo ed esteso sistema di intimidazioni, minaccie, 
promesse e corruzioni a loro modo. 

Rudio) nel breve tempo che è rimasto al Mini- 
sero, già aveva acquistato persuasione che le. ele- 
zioni riescirubbero, non ostante ogti arte, contrarie 
al Ministero, È questo il mòtivo per cui voleva 
finirla subito, ‘0 su o giù, con un voto solenne, 

‘Tale si era pure l'avvisò de' suoî colleghi cui già 
cominciava pesare l'enorme responsabilità di far 
parte del. Ministero ‘attuole. Il Mioghetti poi pare 
intendesse con questa crisì a propararsi la via di 
faro Ja prima parte in una nuova combinazione, 

Teri giungeva nella nostra città la Commissione d'in- 
ita sui disordini avvenuti alla Università nel di della 
solenne © non solennizzata apertura, 

Fummo i primi a protestare contro i disordini, ma in 
verità non sappiamo a quel che la Commissione presi 
duta dall'egregio comm. Bertoldi possa riuscire. Meglio 
sarebbo assai riaprire i corsi a vantaggio di ognuno 
cho perdere tempo © fatica onde scoprire chi e perchè 
abbia gridato « Viva Lobbin! Vogliamo i temi liberi 1 » 

Innanzi alla Corte d'Assise di Parma è incominciato 
un nuovo ilibattimento per i disordini avvenuti n Borgo 
Sau Donnino, in occasione del macinato. Gli accusati 
erano 82, a 19 di essi valso l'ammistin, per gli altri 13 
giudiclieranno i giurati. 

Mentre l'istmo di Suex e Ferdinando Lesseps segnano 
in questi giorni il più grande attestato dell'operosità di 
‘questo Becolo, mentre il telegrafo dava avviso all'Italia 
che il vascello imperiale passava per due mari, l'altr'o- 
pera ‘titavîon del traforo del Moncenisio si compiva pur 
dalla parto italiana. L'ultima mina è scoppiata sul suolo 
italiano. 





i, Bargoni, Vigliani, Min- 














Domenica scorsa a Parigi il principe Nanoleone dara 
iu pranzo ‘a cui si jutese riunire un graye significato po- 
Titico avuto riguardo alla condizione interna politica della 
Fraticia ed alla saluto vacillante dell'Imperatore. 

Erano suoi commenzali il conte. Vimercati, il conta 
di Sartigen, Robert Mitchell ed altri molti 












































Recentissime. 


Lanza appena giunto a Fironze ebbe una confe» 
renza con Lamarmora, 

Quantunque tutti — anche della sinistra — siano 
disposti e a lasciarlo fore e ad aiutarlo — questo 
passo dispiacque e destò molte appreusioni. 

La miseria pubblica ha fotto aprire gli occhi a 
molti in breve. tempo, e maturò le idee. in modo 
che or già si viene ad un programma preciso. 

‘Tutti domaadano unicamente che si rispetti 11 
principio costituzionale; @ si operi energicamente 
nelle economie e nelle riforme. 

Se Lanza avesse coraggio di farsi riformatore sa- 
rebbe accellato ed acclamato da tutti — ma si teme 
assai del suo attaccamento ai sistemi che finora fe- 
cero così triste prova — bisogaa uscire alfino dalla 
fatele carreggiata, 

Per riforme si intende: l'applicazione dei. larghi 
priacipii di decentramento; le costituzione dell'in- 
dipendenza dei magistrati e le inesorabili economie 
‘che devono ristorar la finanza, 

A queste idee è assicurata una solida maggio 
ranza alla Gomera. Ma esse trovano un'inqualifica= 
bile resistenza presso coloro che attorniano ed as: 
sediano la Corone, 

Bisogna dunque chie paese € Parlamento facciano 
qualche energica manifestazione in tal senso, 

Le proposte di radicali modificazioni del bilancio 
Sela attendere le sempre promesse e mai presen- 
tate leggi organiche potrebbero. servire. benissimo 
ad iniziare tale compagna. 


DISPACE PANVICELARE 
Delta Gucrezto Fiore 
CharriA DES DEPUTATI — Sotn@ dd 23. 

Sono. presentate le richieste del procuratore gene- 
rale di Firenze per procedere contro l'on. Lobbia, 
® del procuratore generale di Catania per procedere 
contro il deputato Maiorana Cucuzzella impatato di 
assassinio. 

L'oo. anza occupa il. seggio presidenziale e 
pronuazia in mezzo all'attenzione generale un di- 
scorso, 

Rammento come' quiadici mesi or sono abbia ri- 
puncioto alla carica presidenziale, a cagione di una 
legge che credeva funesta, 

Dichiara di conoscere il grave significato politico 
the racchiude Ja sua nuova elezione; significato 
questo che rende più difficile il suo compito. Con- 
fida però nel patriotismo dei deputati i quali si- 
pronto s'Grificare risentimenti, anche. giusti e fon- 
dati, per attendere concordi e coraggiosi alla ri- 
cerca dei rimedi alle attuali tristi condizioni finan- 
ziarie ed omministrative del paese; in presenza del 
pericolo imminente non giova indogare cui attri- 
buirne la colpa (Applausi). 

Nominata quindi dal presidente stesso la Com- 
missione per la risposta al discorso della Corona ; 
si procede alla elezione’ della Commissione del bi- 
faacio, e della Giunta per l'esame delle elezioni. 


























DISPACCI ELETTRICI PRIVAGI 
(Agenzia Stefani) 
Firenze, 23 novembre. 
5. M. il Re arriverà alle ore 5 pom. 
Fivenzo, 23 novembre. 
Senato. — Il presidente del Consiglio annunzia 
le dimissioni del Gabinetto. 
Leggesi un progetto d'indirizzo. in risposta sl 
messaggio reale, che viene unanimemente appro- 
vato, 





























Altro da Firenze, 23 novembre. 

S. M. il Re è arrivato : accolto dai ministri, dal 
municipio, dalle autorità politiche @ militari e della 
guardia nazionale, Grande cnncorso di popola; vivi 
appinusi all stazione e lungo le vie che conducono 
a Pitt 

La Gozzetta Ufficiale pubblica un decreto. por- 
tante l'indulto a favore dei condaunati militari, in 
occasione della nascita del Priucipe di Napoli, JI 
decreto condona le pene del carcere militare pei 
reati di « Diserzione semplice, disobbedienza , fe- 
rite e percosse tra militari di grado eguale, ven- 
dita , pegno e alienazione di effetti militari , dete- 
rioramento colposo per imprudenza o. negligenza 
di edilizi, opere e oggetti militari , ubriachezza in 
servizio, 

Le pone di reclusione militare. pronunziate per 
alcuoo dei reati enunciati sono ridotte. della metà 
nella parte ancora da scontarsi. 

Un altro decreto ordina che il caleodario dei 
giorni festivi în uso nelle antiche provincie, viene 
esteso a tutto il Regio col 4° gennaio 1870, 

Un terzo desreto trasferisce al Ministero dei la= 
yori pubblic il servizio di bonifcamento dele pre 
ludi, 




















Ismaîlia, 22 novembre, 

L'Aigle arrivò in sette ore da Suez; ripartirà 
domani, Il rimanente della fioita continva la sua 
rotta. 

Madrid, 23 novembre, 

Il Ministro di Stato spedì oggi ai rappresentanti 
spagnuoli la risposta alla nota bavarese relativa al 
Concilio. 

Alle Gortes fu letto un progetto che dichiara 
Lesseps benemerito dell'umanità. 

Parigi, 23 novembre (notte), 

Una lunga lettera del vescovo d'Orieans. biasima 
vivamente la condotta di Veuillot. nelle. questioni 
religiose. i 

Allou e Brisson rinunziano alla loro candidatura. 

Parigi, 23 novembre (notte). 
lersera una folla considerevole percorreva i fou- 
levards. Alcuni gruppi eransi formati inanzi agli 
uNfci del Aappel © nel sobborgo Montmartre atten= 
diendo i risultati dello votazione. Vennero tirati 
coni petardi nelle vie vicine, ma nessun disordine 
da deplorare. È 

{ ministri Leroux e Bourbeau furono \rieletti de- 

putoti. 








Parigi, 24 novembre, 

Il governatore di Bombay ricevette lettere da Li- 
viugstone in data 43 maggio 4869. 

II Constitutionne! dice che l'Imperatore non ri- 
tornerà a Compiègo: 

Ollivier ebbe ieri udienza dell'Imperatore. 

li Constitutionne! assicura che l’Imparatore ap- 
provò i motivi che determinarono Ollivier a pre- 
sentorsi alle Camera come deputato, non come mi- 
nistro. 








Madrid, 23 novembre, 

Cortes, — Dopo viva discussione fu deciso che si 
presenteranno î documenti provanti Ja connivenza 
degli insorti di Cuba con quelli della penisola, 

La mozione sopra Lesseps che ha benemeritato 
dell'umanità, fu approvata ad unanimità. 

ll ministro d'Oltremare, rispondendo a Ochi 
che il Governo combattè i Carlisti con tuti 
possibili. 

Incominciossi: diseùtere la legge sul giuramento. 

Zorilia dichiarò che il Papa autorizzò il Governo 
ad esigere il giuramonto dal Clero, 

Pietrolrrgo, 23 novembre. 

L'/nvalido russo riproducendo l'articolo del 7imes 
sugli armementi. della. Russia, dice che la Russia 
sviluppa secondo la Sua digaità. tranquillamente è 
sistematicamente la riforma ‘dell'esercito, 

Essa non minaccia l'Europa ed è favorevole sem- 
pre al mantenimento della pace, rispondendo ai 
rimproveri dell'Europa soltanto quando questa 
mischiasi negli allari e negli interessi delia Russia. 


Guxino Giuserik rescar. 





, disse 
‘mezzi. 

















Acc OSTATO III 
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Tn questa ottava nel frumento gli atfari 
furono meno numerosi ed i prezzi subirono 
un notevole ribasso, la meliga è puro in ri- 
Basso. 

La aogala tonde al rislxo. 

Eccovi dunyua il solito listino delle vendita 

e dei pressi: 


901 ‘ettol, Frumento da L.21 09 a 1979 
46 = Segila = da» ti Ba 1870 

995» Iolign da» 1173 n 1087 

Fottolitro. 

842 mir, Patuto — dv t. 115 070 
"VE > Castagnofresche» 1202 1— 
108 mir. Conipa -=—da» 8708 795 


miriagrammo. 





MERCATO DI CASALE. 
Continua sul nostro mercato la calma in 
tutti i generi. 


ee e e e e IRE 





Borsa di Ger 20 novembro 1869. 

Alla nostra Borsa d'oggi Ja Reuiita _ite- 
liana fu contrattata per contanti da 55 9U 
a 35 S. 

Per fine niese si contrattò da lire 53 81 
n 96 lire. 

© prestito Nazionale era negoziato a lire 
79 60 per costanti e per fine mere. 

Le azioni della Banca Naz. si negoziarono 
a 1475 per liquidazione. 

Si negoziarono le azioni del. Credito Mo- 
biliare n S1b 7 

Le asioni Cassa sconto furono negoziate a 
a 505. 

Francia lettora 105 115, denaro 103. 

Londra » vinta 36 52. 

Lo moneto da venti liro pi negoziarono da 








liro 21 a 21 01. 


Pari 
(Chiusura 
Vendita Franceso 2 0}? 
Ronditn Italiana $ 98 ine meso 
{ Valori diversi. ;n 
Ferrovio Lombardo-Vanete 
Obbligazioni id, 
Ferrovie Romano 
Obbligaaioni td 
Trerrovie Vittorio Eman. (1864) 
Otbligazioni ferrovia Keridiuali 
Cnmbio sull Italin 
Credito mobiliare Franceso 
Obbligazioni Begin dei tabrechi 
Agion idem 









Vienna, 23 novembre 


Cambio sa Londra 


Londro, 23 novembre 


Consulidati Ingloai 


29 novembre, 
lla Borsa) 





Nulla ancora di positivo culla crisi min 
‘ateriale; nel periodo che sì trascorre Ja Rei 

















ai 9 dita non ha subito altra variazioni: si è 
masti fermi fra 55 9 e S6 per contanti e 
liquidazione. Per fine. dicerubiro dualehe ri 

N01 | cerca n 5616, IMI. 

«21450 | 11 Prestito nazionale a lito 70 40, e 79/60 
gli spezzati. 

Lo Azioni Barca Nax. a 19%, 





Obblig. Canati Cavoor a 995 e 394 50, 
Azioni Banco Sconto a 1/2 50, 
del tabacchi  contrattate a 








— V5- 
— 498 
(82 - | Le Demuuiati valevano: 41 
Sottoscrizione ‘allo obbligaz, ccttesiastiche 
12% 90 | a 7610, 
Oro 49.96, 








fol Mi 
Totale put moon n tutt” 





LivaRPGOL,20 novenibre. = 
toni 10,000 balle, 
Mercato calmo, ma Fermo. 
Middting Orleans, 11-14; F: 
9118; Fair Beogal 718. 
Middling Amosicano, partenza îu novombre 
6 dicembre, 11 Sil", 
ADOVA YOnt, 20 usero. 
diiog Uplaud cent. i 48. 
Le entrate dolla settimana in tatti 
dell'Unione ammontarone 8 $2,00 balle 5 
osportazioni 37,00; denosito 275400 balle, 


e Dora rasvatte», 





Uotone Mid: 








9878} Chiusura incerta. 


Oro, 726.518. (Sol) 


























PRESTITO A PREM 





vo, 
rovinciale in data 21 ottobra 1869, 


Y DELLA CITTÀ DI GENOVA 1869 


Sottoscrizione Pubblica di N. '#@,@©@ Obbligazioni di Lire italiane AS@ cadauna 


II Wuatelpio di Genova, in virtù del R.Deereto dol 10 novembre 
1869 cho approva lo deliberazioni dol. Consiglio Commanlo in data 35 set- 
tembro 1864 6 della Giuuta Municipale ju data 1 0 19 ottoliro succes: 
sancite con Decreto della. Deputazione 





10,500,000 Lire 
oltie il rimborso del capitale. 9 
Il pagamento della somma cho verrà assegnata dalla sorte alla Obbliga» 





EMETTE alla Pubblica Sottostrizione N° 20,000 Olbliguzioni da | 0e si effettuerà verso consegna dell'Obbligaziono modesima dal 1° agosto 


L. it. 150 ciascuna, al prezzo di L, 





i 825 pagabili noîle seguenti rato: 


L. it. 20 all'atto della Sottoscrizione 
» 25 dal li gennaio al 10 gennaio 1870 
» 40 dal 6 febbraio al 10 febbraio, a 
» 40 dal 6 matzo al 0 marzo =» 


Sarà bonificato 1' intere 
anticipa: 
mancaste 








Torino o Milano, senza 






secondo îl qui annesso prospetto dal quale risultano ì principali premi 


ione, a partire dal 2° voraiment 
a fare gli ulteriori versamenti 
pel ritardo, dell'interesse in ragione del 6 
alle Estrazioni, perderà ogni suo diritto 
duti per di lui” conto , rischio © peri 


dell'Autorità Municipale. 
mesi di maggio € novembre di cisscu’i anno, a far principio dal mai 


rosso dol 4), 















bisogno di preavriso. 


in una delle 





20 PREMI di . . . 
1000» È 


10» 
30» 
10» 
30.» 
10» 
zo» 


Oltre altri 2,120 PREMI da 4,000 - 2.500 


Le Oblligaioni che non saranno favorito dai suddetti premii vengono | 
‘ognora crescente da L, #55 sino a L, 2@@ oguuna, ciò 
superiore al‘ valore nominale ; 

estito ascendono alla cifra di 


tratte & sagg 








10 assicura a tutte 
quindi i Premi di 





rimborso in 
godo questo 


all’auno sopra i versamenti fatti fn 
: per contro, il sottoscrittore che 

ie epoche stabilite, sarà passibile, 
; egli non parteciperà 

‘suoi titoli potranno essere ven- 
solo alle Borse. di Genova , Firenze, 


all'anni 





one delle 70,00) Obbligazioni si efottuerì per mezzo di 


Sale del Palazzo Civi 









. Lit. 500,000 
1 80,000 
» 39,000 
» 50,000 





4,000 - 500, coe. ecc. 





Prospetto d'Estrazione delle 70,000 Obbligazioni da Lire it. 150 cadauna 


- 2,250 - 1,500 - 


© 1° febbraio sissoguenti allo estra A 
NOV + presso la Tesoreria Civica, 
in FIRENZE presso lo Sfadifimento 0 Hanca da 
indicarsi. È 
IL MUNICIPIO assumo a suo carico il pagamento dell'impo: ni 
chezza Mobile, come anche qualunque proleramento avesse a farsi diretta- 
mento 0 indicettamonte per cifetto di tasse genorali , o locali sulle sommo 
che il Municipio deve pagnre ‘ai poriatori delle Obbligazioni per premii ed 
‘aimortimento, è a carico del Manicipio. Ogni pagamento quindi sî effettuerà. 
senza messina deduzione. 
Il credito solidissimo dici gode la Città di Genov Fi 
per importanza commerciale, e le speso utili e produttive; alle quali essa 
Sopperisee mediante questo prestito, mentre tendono  all'inoremento della 
sila prosperità e dello sue risorse, assicurano un vantaggioso e culo îm- 
n cura | piego ai capitali in esso collocati. 



























prima in Italia 











‘azioni avrantio Juogo pubblicamente nei ss 
io 1870, | La Sottoscrizione sirà aperta dal giorno 22 novembre al 
seguenti: | 29 novembre 1869 presso | seguenti stubilimenti dai quali st 





distribuiscono i Prospetti della Estrazione. 
| atla Pesreria Civica 

in GENOVA | pressola Cassa di Sconto 
| ‘presso:la Cassa Genorato 


Ja BIRRE | Società Gonerale di Credito Mobiliaro 


in TORINO 

in MILANO . . presso i signori Cavaiani Onoto 0 ©. 

in CHIAVARI . ©» fratelli Ghio q, Martino 
in SAVONA. n» Nicoletta Astengo o figli 


in PORTOMAURIZIO » îl signor Maurizio Garibaldi 
CAMOGLI # il Banco Camogliese 


Qualora le sottoscrizioni eecedessero il numero di 70,000 Obbligazioni 
saranno soggette a proporzionale réelie=fone. 





















































































































































Corigna 
\ttorlo Emanuele — Ri 





Gieshino (ore? 112) — La dram- 
matica compagnia diretta. dall'ar- 
sista Tomm, Salvini rappresenterà : 

Otelto. 

setbe. (orè 7 8) — La dram- 

matica compagnia francese, di E. 

Meynadier rappresenterà: La pa 

pillonnie. 

D'Amgennes(ore 77/2) — La co- 
mica compagnia piomonteso di Gio. 
Foselli rappresenta : 0 gni 0 
tropi. 

atowsint (ore 7 112) — La comica 
2ompangaia piemontese Milone 
3 soci rappresenterà: La question 
dl San Cristofo. 

Inrtiniano (ore 7 119) 

Si rappresenterà colle marionett 

Troymann 0 il delitto di Pantin. 

eclmmeuia (oro 7 118) — Si rap 
aresenterà: il vandovillo Ernani. 
© Ballo: Satana. 
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si 











Incanto volontario 


per causa di partenza 
Martedì 39 corr. da ore 10 n 12,e 

da 2a 5, via delle Rosine, N. 

piano 1°, vicino ai portici di Po, sì 

veridoratno non. quantità di 

mobili di palissandro, mogano, nocé, 

doppiati velluto e seta, un piano” 















































ASI 1831 ron 1873 forte verticale di Herard, ed nn ar 
1° Maggio e Novembre 1° Niaggio__]__I Novembre 1° Maggio _]__1 Novombre 1° Maggio TR | LI pacolzna 
Ta iGGI00/ ia IOONO| 1a oO Ta ioMDÎ Ta I00GNI Tn MiO) Ta 1000 Tn IQUO0Ù | e di cristallo, © per cat, cd un ino 
1» 40000] 1» {O000| 1% 40000| 1» 40000] 1 5000] 1% 40000] 1» 40000] 1 UOVO | finità di altri oggetti per. contant 
i: La i0po0] |» 19000] 1» 10000] tuo 1a IUO0O| Lo 10000) 1 70000 Giusoppo Cavalli 
È iù è ' so ù 5 ù di È 
7» 500 d500 7» Fu gm Fo So 5500 » Tu 500 1598 giurato 
di Ri di e: si RI RE mor © 
0 » LIS #GG00|300 5 (ano = 158 (300 » 155 4650 i ;500|900 » 155 465 
IERI is Pon a PSI SS 2: = SI FA RICERCA DI UN SOCIO 
210000) Zi mnojaas 210000 |ugi ZI000I nre 210008 | S 2 
a L 4838 z aa: SO rana Diogicioio E 
1° Nioggio__|__T° Novembre 1° Novembre î° aggio _]_ io Novenibro | I° Maggio | I° Novembre EE ‘avviati Jl qualo posin E 
Tao 100) ta Tonon + Ta IN0GI Tn Iooono Ta IomO, Ta su0000 INUNO| = disporregianconite 8 
1a 40000] 1» d0000| 1% 2000 1a RUODO] 1 200001 i] 1» 20000 20000 | = dsoo4@ ist È 
1» 10000] 1» 10000] 1 Gum] Le 5000] 1 I» DE 000 n000 | = 
1a SU00| 1» siono| 2 © ooo 5udo| 25 2500 5000) 2% 2500 21 450 ) 2 2o0 5000] 2% 2500 500] È potete dn S 
Tn 300 g500| 7 500 3500) 1000500) 5» 1000 5000 1000 5» 1000 Sw 10005000 1000 5000 | si 2irisriatte Sar: Z 
abs 300 5000|.25 5 20 300 S000| 10» ‘500 5000] 10 » 500 105 500 ib» 500 5000 590 S0n0| = diquemocioe E 
200» 188 AGGO0{HOI » 155 250 Sono) 8» 250 2000 Bo 25) 2100 85 250 2000) S» Sin 200) 20 20] 5 = 
di 160 66000 GO ‘GSOOO](25 » am 68000\12% « 160 68000,te5 » 160 68000) 160. 68000 ST FA RICERCA DI UN SU0I0 
s36 aan 210000) Zionoolisa 210010 zioni ZioGdd aroono | _ = 
(Co 1879. 1850, 1NSI 
T° Moggio Ti Novem T°_Noggio TO Nucembre T° Naagio, 1° Novembre 1° iaggio Te Novembre ARTE AMATORIA 
TOTO Ta NONO Ta — ionvm, Ta I000I) Ta aan Ta SUGO Ta suoi Ta sunt) T E 
20000//1 da 20000) 1 Lu La 10000] 1 10000] 1 ion | OVIDIO NASONE 
5000] 1 n) HOMO 1 La Le BON] 1» 5000] 1% sino LATINO E ITALIANO 
How 2 » 2500 ì° 5000} 3» 5» 1000 5 # 1000 5000] 5» 1000 S000| 5 e 1000 5000 | di P, BALLAURI 
soon] 5% 1000 f° 00 000] $» NOO AOG0| 8» 500 4000] 8% 500 SODO 80 00 4000 | prozzo 1,190 franco di 
300a) Fox "500 E 5000 ina] dce: 66, 11000. dn 208 lle Tono i I PINE ME, CAFFARETTÀ, Nbeaio 
250 2009] 8» 2000] 8 » 2000 2000|63G » 1651059 » 166 10FDEO[GAG » 163 106940/096 « 165 105950 a I 
Tio 63000) s000] sudo Gs00I sotto i portici del regio teatro, N.1, 








210000 








210000) 








10000) 











210000 





gionon S1n0a|f 























ivoo Suoi 5 » 1000 uno 


3 » 1900 








su 5000 








Ans 3 Issa 

7° Maggio T° Novembre 1° Niuagio 1° Novembre TP Maggio T° Novembre T: Muggio__|__1P Novembre 
a NOV Ta Sogn Ta CITI SONO Ta SO000) Ta SONDI Ta quo Ta Fuovi 
» 10000] 1 10000] 1 100001» 10000] 1 10000] 1» TUMDO| 2 » 5000 10000) 2 » 5000 10000 
» 5000] 1» 5000] 1 H000| ds Suoni 1 5000 5000] 2.» 2500 5000 


n 500 S000] 8 
» 265 1060] da 
696» 165 106960]686 » 


I 
1 
i 
B = 100 3000] fo 
8 
4 





500 io] 





265 1060 
165 104906: 








SUO 4000] 8 500 
Qi 1060 An di 
logo» 165 





I 

1 

1 

5 
ian] Sn 500 4000] 8 n 500 £000| 8» 500 4000 
IDGO| iu 265 1660) An 65 [OG] in 270 1080) 


1 
i 

S000] 5 » 1000 5000] 3» 1000 000) 5 » 1000 5000} 5 » 1000 5000 
8 
Î È 

AVISHO[GSI » TS 1050K0|GIG » 165 1060H0]075 » 170 1169,u/67 


2 00 500 
» 270 1080 
6» 170 114920 






























































636 2ioonalise pmi Rm | Zina] sana 21000 21 noo 698 
1556 1987 E D 1689 
Î°: Maggio __| ‘ovembre, 15 Maggio T- Novembre, T° Saggio 1° Maggi T° Novembre 

Ta Fou 1a TUOI) Ta Food Ta TO000) 1a FOOD) —T Tomi] Ta TONDI 1a TavDO 
2» 5000 10ODO| 2a 5000 T0000| 2 » 5000 10000/ 2» 5000 10000 2» 5000 10100| 2 10000] 2» 5000 10000] 2» 5000 10100 
+ Bu 2500 5000] 2» 2500 SQ00] 2» 250 5000 2500 5000) 2 2500 5000) 2 000] 2 » 25005000] 2» 2500 5000 
G» 1900 5000) 5» 1000 5000) 5» IG0G 5000) 5» 1000 5000|  » 1000 5000| 5» Sono] 5» 1000 5000| 5» 1000 5000 
Ba 500 000] 8 500 AOUO] Su 500 4000] 8» 500 #000f 8» 500 £000| 8 500 ‘40001 8» 500, 4000] 8» 500 5000 
do 870 1080 Au 270 1080] 4» 270 1080 fu 1080] 5 » 270 1080] &» 270 1050) fe 270 1080 4» 370 1080 


676.» 170114920 /076.» 


170 114920/076 » 





170 116920|676 » 170 


111920/076 » 170 114920|676 » 170 116920|670 » 170 116920676 » 170 114920 











S1vooo] von ss 















































s96 S1G000 ovs Ziuovoliss  — 310000|098 8 _3io000]G0g rondo | 098 Si0000 
= 1590 189I 2 on 169) 

1° Waggo | 1 Novembre _|_1 Te Novimbre |__1° Maggio To Nocera T° ilangio 7 Novembre 
Ta Si 1a 500 1a Gi00l Ta SU Ta SQ0% Ta so Gui Ta sm 
2° 3ou0 T0u00| 2 n 5000 1000 25 5no0 10000| 2» soao bono è © 5000 10040] 2 3000 10000) 10000| 2 © 5000 10000 
n 3500 1% 3500] 1» 200 15 800 1» 250015 2500 2500] 1% 2500 
di 000] 3» 1900 S000 ‘#1 100) 3000] 3 1000 ‘ooo «1000 ‘3ou0| Se 1900 3000 8 1000 9000| 3 » 10005000 
i iv 500 2000 45 500 2000) ie Dj i o 500 20NO do 500 Soga| #5 00 2000) Ax 500 Soto 
È IU» 250 2500 10, 250 200] 10% 3500] 1: » 250 2î00|/10 n 250 2300 10» 250 2500 10% 250 sto 
110000 175 140000/800 n 175 150000|SUO © Î7s MHOMOO[4W » 175 140000|S00 » 175 140090]800 = 175 140000[800 n 125 140000 














rano] 





atomi lesi _ 

























































































gr aiono 81 R4000olse1 SiGonu/SHi zioo0o 210000831 Sin000 
indi 15D5 11899 (= ib00 n 1908 1005 a 1909 
T" Naga _] 1° Novenbre 1° baggio | © Novembre 7° Naazio__] Te Novembre 
Ta STA SI Ta SO Ta GI Ta SU a 
4° sono Tugon] 2% sooo TuaM 1» "5000] 1a sio] (1 dit S000| 1» 
i 25001» 2500/*]» la 2500] 1» 1h si Le 
de 1900 duDO| @« rooò So0o] 3 000 42 1000 2000] % e 1000 3» 1000 Soon 3» 1000 3000 8 1000 
a 5 ‘500 2000] 4 < do ooo] G 500 ‘Jou0 Go oa Son fe Sup Gi ‘500 Soa "00 ‘Suoo| Ge So 
10 > 250 SSva|i0® 250 Sigg 10, 250 2500 10- 250 2i0i 2. 5 25 985 _S7I ibn] di 
800 © 175 IAOOD{SOD £ 175 I4OUOURSOU © 180 164000|SUO « Î80 144000] $ 8 360 O alti fe 
A e 1831 Lita 140 110150(785 + 
Gi Sioicolis Siro soci adsl "Tn da 



























n) 
35000 
21500) 











n 
Ta 
1 


du 


210000]500 


























GIEPIE 









Moggio 1° Novembra 1870-1874 10 Estrazioni a - 3960 ‘Obblig. Le it, 2100000 
on Conn 1875-1879 10 id 21690 id a 2100000 
ooo] Shbo = I8S0-ISS6 10 "GSO i SION 
ison 1889 10 < 6980 Gdo » 2100000 

id 4000 1000 1890-1896 10 8a 2100100 

1885-1899 10 = 8240 ii» © 2Igu000 

1900-1901 10 - 8000 i n 2100008 

A n9 10 28070 dd 0» 3ign0n0 

ih do : - 8070 id: 0» 2100000 

gd te 1915-1919 10 2 8000 id» 100000 


2100001800 






Ar ion 











Torino. qisò 


Avviso 
GANDIGLIO IGNAZIO avendo a- 











orto na negozio e fabbrica di 
Eito tappessiero in sto, si 
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PASTIGLIB DI CODEINA 
PER LA TOSSE 
Preparate dal farm. A ZANEITF 
di Dltano, 
Vin Ospodale, N; 0 
Loco i questo Pastiglie în lancia 
randissimo , cssondo il più Sicaro 
a and, “ioni di petto 
dello Lossi osiuate, del catarro, della 
‘ronchito e tisi polmonari; è mirabile 
il suo effotto caltante 1a tosse asi 
nina, — Preso Me di i 
ita in ‘Torino_ nelle farmacie 
anlEieco, Piazze San Carlo € Via 
Nuova, e primario dI 


Incanto di mobili 


o avrà Juogo ju vin della 
2-5, mercoledi 2I 0 sucesivi ll 
è. Si venderanno, a Di 

oro solite. Si venderamio, a Dren 





























i pendoli "in bronzo, 
lampade, candelabri, porcellane, cri 
stati © simili, un pinco, forte 
Serticale di Parigi, unu bibi 

di opere antiche 6 moderne, scanzie, 


et Gio; Patt. Alloati 
46 perito giurato. 


Un elegante appartamento 
Da rimettere anche subito per 
motivo di partenza, affuito novo, com- 
posto di 34 membri al piano, 
oso di nie a messo giorno el a le 
dante, sull'angolo; di piazza Venezia 
(volgarmente piazza delle legua), N- 
28, di rimpetto al peso Comuale. 1 
Recapito ivi dal portin ni 
Giovanni Tresoldi antico 
collaboratore della vedova Lune: 
ha aperto una mnova fabbrica 
IATTILORO sotto In ditta 
Trenoidi e Voglianso in vis 
8. Dalmazzo, N. 24, Torino; modi- 
cità di prezzo e precisione nei lavori, 
danno speranza alla nuova dittu acco= 
parrarsi una estesa cliontelo. 4078 
Da Ra E 


COLLEGIO CONVITTO 
SAN MASSIMO 


ANNO II 


Palazzina e giardino d'angolo, via 
della Rocca e Viale del Re; Torino. 


Il Collegio è, iu posizione sane ed 
amone e Ba ‘Cappella interna ed 
attrezzi molteplici di ginnastica. 

L'insegnamento abbraccia i Corsi 
Elementare ,, Tecnico, Ginnasiale 
oltre un Corso inferiore di prepara» 
gione alla carriera militare, — La 
direziono degli studi è sempre affi- 
data al cav. dott. coll. prot. Carlo 
Bacchialoni, 

Il Direttore Tool. B. BORGNA. 
2597 


tnunî, con ri 
























ASS — DIEFIDAN 

Etsendo decoduto in questa città 
il tabricaute în cora, Rondo Fran- 
cesco, #1 sottoscritto invita tmtti li 
creditori di presentare lî loro. titoli 
fra tre giri iu Borgo Nuovo, casa 
Vassallo, N. 27. 











Rondo Giuseppe 








DA VENDERE 








N 1. 5498 








TA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


N POLVERE ED IN TAVOLETTE ALLI STESSI PREZZI 


mervettata da Sun Macstà 





Regina d'Inghilterra 






Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nerrî, doi polmoni, 
del sistema muscoloso, alimenta squisito, nutritivo tre volto più che la caro, 
fortifica lo stomaco, 

Cura N. 65713 Parigi, 11 aprile 1866. 

Signore: Mia figlia che soffriva eccessivatiente, non poteva più nè digerire 
nè dormire, cd era oppressa da insonnia, da debolezza 0 da irritazione ner- 
vovn. Ora essa ata benissimo grazio alla 'Revalenta al cioccolatte , che le 
din reso una perfetta saJnte, buon appotito, buonissima digestione, tranquillità 
doi nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un'allegrezza ‘di spirito a 
cui da lungo tempo non era più avvezza. 

tano colla massima riconoscenza, ect. H. Di Moxriuse. 

Cura N. 0,106 Cadiz, $ giugno 1868, 

Da molti anni mia moglie soriva di orribili dolori allo stomsco ed inte- 
atini, con insonnie persistenti cl irritazioni nervose senza alcun sollivro 
auto ardinazioni dei modici. Ci felicitinmo perà di aver trovata la Revalenta 
ul Gioccolatte du Barry; questo incomparabilo rimedio ha operato una per- 
fatta cura in poco tempo, 6 con molta gratitudine vi riveriamo. 

Vicesma Moyaxo, 
Adea provincia d'Ameria (Spagna), 21 ottobre 1867. 

Suore; Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Ciocco- 
Jicce ha ristabilito perfettamente Ja salite di mia figlia, e l'ha guarita da 
tina erixione catanica cho non Ja lasciava dormire a motivo dei prudori in- 
soppur:obiti cho essa provava. Speditemeno asicora 50 chilogrammi contro 
il isuuviato qui acchiuso, 

Atradit 





petto, i nervi © le ca 



























rica luvori in ambi î generi a di- bottexMe, 0‘ sottostanti 
scretissimi prezzi. enutine, via Porih_ Palitina, N. 
Via San Dalmazzo, N. 20, Torino, | 19. Recapito al lattaio ivi presso, 
| iguoro; ecc, Priniy DE yA Hronxs, 
| Vice-Consolato di Francia. 
Benulien, 34 luglio 1868. 
lari uu scatola di 228 tazze della vostra Reval 
divi nervi duraute dieci nni, Quest'orribilo: malatti 
| eede alla vostra iolizioni ed incomparabile Kevaleuta al Cioccolatt 
Madamo Anso Provonr, proprietaria 
Beaulicu-s0us-Napoléon-Vendée. 
BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 
2 via Oporto, c Mi via Provvidenza, Torino, 
tola per 12 tazzo fr. 2 30; 24 tazze fr. 4 60; 48 tazze fr. 8; 
în 12 centesimi În tazza. Costa meno di un alimento ordinario. 
DEPOSITI; ino, ‘Tinivella alla Stamperia Gassetta del Popolo, Achino 
Viuardî, Siccardi, Mondo, Ceresoio, Zo, Alloatt, Rertone, Faceso. Giustetti, 
Origlia, Vor suzio, Cugini e Guglielmini, Davide, Vocchies , Capurri 
Guusco, B. A. Rossi, Carlo Manfredi, via Finanze, N. I. ‘9508 


Tin (Favale 6 C. Piusza Solferino, casa propria 


Cura 
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